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E
ATTO PRIMO

QUADRO PRIMO.

Sala da giuoco nel Ridotto della Società delL’ Amicizia.
i giorno.

SCENA I.

Don Ottavio, Leandro e Gentiluomini membri del
l’Amicizia. — Don Ottavio e Leandro, seduti a tavoli di giuoco,
gli altri quali seduti e quali in piedi.

CORO GEERP.LE.

Oh che splendida sala, — che bella rYunione,
Che massime dorate, — che sana istituzione
Donne non se ne vogliono. — Al simpatico sesso,
Scusi, ma per sta volta — è vietato l’ingresso.
Certo che più gioconda — riuscirebbe la festa;
Ma tre volte su quattro — ci si perde la testa.

DO
OTTAVIO e LEANDRO.

(he ,ta giuucando con un genti1um)

Come va la partita?
LEANDRO.

Per servirla, benone....
Sono arrivato a dama....

DON OTTAVEO.

Vi frutta la lezione....
E poi l’augurio è buono — per uno che è promesso,
Ma... a proposito... Laura — vi ha poi dato il permesso?
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TUTTI.
LEANDRO.

— Sabato grasso IAh! signor padre, è stato — un pianto, una protesta...
LELIO.

DON OTTAVIO.
‘Alle quattro dt notte s lucca-linda;Fate H sordo, non dura — a lungo la ternpesta... Trivella serve....

LEANDRO.
DON OTTAVfl).

Vorrei che mi insegnasse — il modo di star saldo. E don Ottavio trincia!
nON OTTAVIO.

- (RI omincia il Caro deII’axnicioia)

Il modo è semplicissimo: — urlano.., io non mi scaldo, LELIO.

Le nostre care donne — vanno in aria.., padrone! Ehi t Trivella ! factotuin I Dove sei ?
Non intendo turbarmi — per ciò la digestione.

[ SCENA Il. SCENA III.

I precedenti e Lelio. I precedenti e Trivella.

il’ ectrata di Lct io, tUtt i Si oliano e gli muovono incontro con Viva
TR IVE CLA (accorrendo).o jorio, scanibiani’ strette di mano cd abbracciamenti.)

Sono qua, sono qua, padroni miei!
LELIO.

LELIO.Amicizia!
TUTTI. Questa sera si cena....

L’ amicizia, o DON OTTAV1O.
ha per ghia la letizia,

Grande invito!Per sorella 1’ onestà!
LEdONon ha il caldo pizzicore,

Il prLirito dell’ amore, Ostriche!
Ma giocondo scorron 1’ ore DON OTTAVIO.

In serena libertà. Pombo
LELIO. LELIO.

Ed ora, a inaugurar le nuove sale, Beccaccie in salmi....
Ncn si scordi che siamo in carnevale.

nON OTTAVIO.Domani è festa e si può andar a spasso;
Tartufi di RomagnaUcinilue possiamo far....



Sìgncr sì!
LELIO e DOX OTTAVO.

Carta bianca pei dolci e per le frutta,
Basta che non ci lasci a bocca asciutta!

TRIVELLA (piano a Lclio).

Ma.... qui a quattr’ occhi, che nessun ci senta....
Ci saran....

LELIO (scuotendolo).

Goffo! Impertinente I
Ipocrita I Tartufo I Mascalzone!

TRIVELLA.

Ah! se sapessero,
Cari padroni,
Su questo articolo
Delle esclusioni
Quanti almanaccano
Storti lunari

ATTO PRtv1O

Tutte le femmine
Della città I
E un gran vespajo,
Padroni cari,
E più ne chiacchiera
Chi men ne sa.

Per certi oracoli
Delle botteghe,
A fare il sabato
Vengon le streghe;
Per altre, scusino,
L’ è un’ altra salsa,
Vi batte il diavolo
Moneta falsa.
E un gran vespajo,
Padroni cari,
E più ne chiacchicra
Chi men ne sa.

Quand’ esco all’alba
Per far la spesa
Sempre mi capita
Una sorpresa.
Ehi Trivellino....
Me lo vuoi dire ?
Per te ho due lire
E forse più....
Ehi Trivelluccio,
Se me la conti,
Ti pago a pronti,
Come vuoi tu

Così mi rubano
Di mano in mano,

LELIO.

M’ hai capito?

DON OTTAVIO.

Cipro del cinquecento....

lEI VE LLA.

‘o LE DONNE CURIOSE

Che vuoi dir?

TRIVELLA.

(forte)

Ci saran donne?

TUTTI.

Eh I con le buone....

c-- r
--

__________
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Prctesto. strepito....
E tutto vano.

Che baraonda,
Che contusione
Serve e padrone
Son tutte i.
E un gran vespajo,
Padroni cari,
E più ne chiacchicra
Chi men ne sa!

LELIO.

f il duro peso della professione...
Ma.... se noi sai pcrtar, cambia padrone

TRIVE LLA

Eppur a vincer tal curiositù
Basteria far veder quel che si fa

TUTTI meno LEANI)RO e DO OTTAVIO.

Galeotto I assassino di strada
La parola rimanda nel gozzc,
O ti svcno, ti sbrano, ti strozzo,
Non ha alcun di salvarti virtù
Della morte che meglio ti aggrada
Sol la libera scelta avrai tu

TRIVELLA.

I RIVE LE A.

Lasciate che vi adocchino
Almeno da lontano,
Che sbircino, che tocchino
Col piede o con la mano...
Qual guaio intin, se liccano
I piccioletti nasi?
Il mondo i San—Tommasi
Nòn fecero crollati

Sran le prime a ridere
Le pazze curiose
Di cento mila cose
Che credon di trovar,
E a spese loro apprendere
Dovran ccl sacco vuoto,
Che scuro è men l’ignoto
Di quel che il noto appar I

CORO.

Trivella di retorica
Lezioni ci vuoi dat!

LELIO (a Trvc1ta).

Le donne, caro mio, sono un tesoro,
Ma.... a casa loro
Qui... sia a torto o a ragion — poche parole —

Non se ne vuole!
10111.Obbligato! La morte è una pillola

Che per ora ncn vuole andar giù

DUN OTTAVIO e LEANDRO.

Su sentiamo il famoso specifico
Che ogni mal di guarire ha virtù I

Poche parole
Non se ne vuole!

DON OTTAVIO,

Dunque a staset’a e si farà una prova,
Se si avrà voglia, della Casa Ntova.

A’l’’I’f ) II.I\1 ) 13
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TUTTI (abbracciandosi).

Amicizia! L’amicizia
I-la per figlia la letizia,
Per sorella l’onestà!
Non ha il caldo pizzicore,
Il prurito dell’ amore,
Ma gioconde scorron 1’ ore
In serena libertà!

(si allontanano a braccetto ed escano in dil’erenti direzioni, meno Trivrio)

T RLV ELLA.

O Trivello, o mortale fcrtunato,
11 tuo campo di gloria ora è il mercato....Allarghino, se credono, i cordoni
Delle br borse i nobili padroni....Qualche quattrin per via si raccorràRuberà, ma soltanto per metàF

Sono queste le occasioni
Che pigliar conviene a vola;
Oggi ancora sono solo,
Ma domani..., chi lo sa
Quella cara malandrina,
Che si chiama Corallina,
Se Dio vuole, mia sarà,
Io per me non mi confondo,
Se mi casca addosso il mondo,Ma in riguardo alla metà
E il rubar necesst!

(esce da un uscio segreto, mascherata dalla tappezzeria)

FINE DEL QUADRO PRIMO.

QUADRO SECONDO.

Stanza in casa di Doti Ottavio. Un uscio nel centro. Due laterali

SCENA IV.

Beatrice, Laura, poi Corallina e phi tardi Trivello.

BEATRICE

(entrandO vivamente dall’ascia a destra e percorrendo agitata la scena)

Non voglion donne! Quando mai s’ è vista
Più goffa enormità Resta a vedere
Che noi la mandiarn giù... Noi non ci vogliono,Compagne virtuose,
Ma se sono straniere,
Commedianti, intriganti, avventuriere...
Ce ne fossero!

LA UR A

(cisc ha udito sulla soglia dell’ascia del fendo il discerno di tienI,

Che I signora madre.
Quei del casino hanno dell’altre spose ?

Ah! si ascolta alle porte! Non sapete
Ch’ io detesto le donne curiose?

Chi v’ha detto che sien femmine
Che ci vanno a bazzicar
Delle femmine cogli uomini ?
Sfacciatella! Ma vi pari

ATTo PRIMO i5

BR AT RIC E.
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Lo saprete a tempo debito
Quel che stannO escogitando...
Forse un qualche geroglifico...
Forse un deve.., un come... un quando...

(breve pa sa)

ffra s)

(Maledetto eppur son femmine,

Non c’ è campO a dubitar!

E le carte alla mia Laura
Per prudenza ho da scambiar.)

LAURA.

Smetta, mamma amabilisSima,
Quel sussiego matroflale,

A due mesi anche le rondini
fuor del nido batton 1’ aìe!
Sta a veder che mi confondo
Per saper quel che si fa.
Non da jer venuta al mondo

So ancor io quel che si sa!
brcve pausa)

(fra sa

(Maledetto ! eppur soiì femmine,

Non c’ è campO a dubitar...
E la crede ch’ io non sappia
Colaggiù che vanno a far t)

CORALLINA

h si è aUlcciata, alle prime parale di Lauta, all’uscio di sinistra, avan

zandos 5 ivaniente).

Ah illuStriSilflh, iHustriSSimc...

Sono in cerca d’un tesoro,

Me I’ ha detto or or la Menica...
Collo stagno fanno i’ oro!

.i’t.i’I’() PIUMO

LAURA e I3EATRICE.

fanno l’ero Clic mai dici ?
Dove Quando Come ? Chi ?

CORALLINA.

Al Casino degli Amici...

I padroni?

(fra sè)

13 E AT RXC E.

CORALLINA.

Gncra sì!

(Credan pure quel che voglicno,
Io per me non mi confondo;
Pria di notte, caschi il mondo,
Nel ridotto s’ ha da entrar).

(la questo momento, Trieella esce rautameltie datI’ isa i, a dcst ri e riSe rsa n
punta di piedi la scena per entrare nell’uscio a sinistra. Quinte e a nsvze,le donne si vetta no e accorrendo verso di lui, lo a Ocrrano e 1; tralci sano a Baribalta.)

Trivella!

Le tre donne.

“ BR -TRICE.

L AO RA.

CO RA CLI N A.

Trivellone!

LE DONNE.

(a Tre)

Trivellino!

Sei còlto al laccio! non si scappa più!
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Misericordia!
T RIV.LL A.

LE DONNE.

Smetti, bertuccione,
Snocciola, lesto I udiarn... canta... di’ sul

L’hai da dire, l’hai da dire
Sciagurato Trivellin,
O se no...

O, se no, paventa l’ire
Dello stuclo femminin!
Vedi! l’unghie hanno le punte,
Son sei mani armate insiem,
Da quel tanto a cui siam giunte
Pensa a quel, cui giungereml

TIUVELLA.

Ma fate giudizio,
Padrone mie care,
I merli si pungono
Per farli cantare!
Un uom del mio stampo
Ha sempre uno scampo...
Qualunque opinione
Vi piaccia d’aver,
Per me mi dichiaro
Di opposto parer.
Non dico di sì,
Non dico di no,
E come sui trampoli
In bilico sto!

(a Beatrice)

(p no)

LE DONNE.

Canaglia! canaglia!
Caviarnogli gli occhi,
Rompiamogli i gomiti,
Gli stinchi, i ginocchi.
Tu devi saperlo,
Il gnorri non far,
O merlo, o non merlo,
La devi cantar!

TRIVELLA (dibatteudoal).

Ma non so un cavolo,
Cara padrona,

(Se c’entra il diavolo,
Non si canzcna I)

Ma non so nulla,
Bella fanciulla,

(Cose di foco
Vi conterò).

Per te, pettegola,
Quello che so
] che un gran bacio,
Un bacio ancora,
Pria dell’aurora
Io ti darò!

(Tci.ella si svincola e si allontana preripitosamente. Le donne Io seguono in atta
di imprecazione. Lauta e Corallina si ritirano. Beatrice si adagio sopra un

Entra Dan Ottavio con tricorno a lungo bastone con pomo 2argento.)

r
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TRIVELLA (interrompcndc).

O se no?
LE DONNE.

(a Lauta e. s.)

(piano e. S.)

fa corantna ,. e o.)

____-

- —.-
-.
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DO OTTAVIO.
SCENA V.

E poi domani
Ci vorrà la melissa e lo speziale.

Beatrice e Doti Ottavio.
BEATIUCE.

Mi farete schiattar pria di stasera...nON OTTAVIO

OTTAV0.(ectrania, senza avvedersi della presenza di Beatrkr).

Proprio? ‘ olesse...Corallina! Sei lù! Dammi la scatola,
13EATRICE.I guanti... (riecncscenlo sai m:gltc)

Ah! siete voi?

DON OTTAVIO (fra sè).BEATRICE

(Non c’e pericolo!)(alzandosi di seprassalta e sharrandcgii il passagir).
(fcrtc)

Dove si va? lira vento.., fa freddo.., a confortarmi
Vi dispiace di darmiDON OTTAVIÒ raa flmaia).
Mezzo dito di Cipro ed un baicolo?

Che tucno inquisitorio! A bruciapelo?
BEATRICE.

BEATRICE. Rospo! Gambero! Ostrica! Balenai
Dove si va, cercator di avventure, noN OTTAVIO.
Dissipator?.,.

Siete più bella della luna piena!
DON OTTAVIO rnr)tcniasi a sedere eri calai i). o di regola, mia cara,

Continuate la lista... Corra l’acqua sporca, o chiara,
Non mi voIio impazientar.BEATRICE.
Se è bel sole, faccio festa,

Manutengolo! Procolo! Alchimista! Ma, se tuona e se tempesta,
Non perciò mi vuo’ inquietar.I)ON OTTAVIO (rilealo),

E un sistema come un aitro,C’è dell’altro? Badate, cara mia, Ch’ io sia goffo più che scaltroChe a gridar troppo vi poti’t far maL. Anche questo si può dar.
fl7 TPV’F Ma non vario la canzcne,

E in quattr’ anni di lezioneMe n’importa di molto...
La dovreste a me insegnar.
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BEATRICE. LEANDRO.

Non
c’ è modo, non c’è verso Pcrchè Io dite?Di eccitano alla quercia,

Più mi scaldo e più si gela, LAURA.
È una cosa da schiattar! Perchè il vostro è un silenzio impenitente.Spreco il flato, è tempo perso, Ma insomma che si fa?Ma però la dcc pagar!

(DDn Ottavio si alza per andarsene. Beatrice con atto aggressive io trattiene.) LEANDRO.Alle corte! Si può saper?
Non si fa niente...DON OTTAvro.

Cioè si gioca, si ciancia, si cena...
Che cosa?

LAURA.
BEATRICE.

E si porta con sè quiJche Sirena...Quello che andate a far laggiù!
LEANDRO.DON OTTAVIO (ridendo e allentanandool).

Laura!Curiosa!
(Beatrloe esce.) I LAURA.

Leandro!
SCENA VI.

LEANDRO.

Dir che osasti tu?Laura 8 Leandro.
LAURA.

LAURA (fuggendo da Leandro]. Che per mio conto non vi voglio più!

No, lasciatemi star... ] LEANDRO.

LEANDRO. Misericordia! Grazia!
Non mi fuggite... I LAURA (fuggendo).

LAURA. I Eh! chi non saNcn mi volete ben... Che consuma l’amor la crudeltà!

i’
i
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SCENA VII.

Leandro, solo.

La crudeltà! la crudeltà dicesti?
E qual un nome allora
Trovar potrei pd barbaro abbandono?
In te posi ogni fede... ogni speranza!...
Te il dubbio preme ed il sospetto incalza...
Crudel ?... ah no !... solo infelice io sono I

Se d’un amor sì tenero
Avrai reciso il fiore,
Chi potrà darti il palpito
Clic or or m’univa a te?

L’ inconsolata lagrima
Che sgorgherà dal cuore
Non può tornarti il gaudio
Clic avrai rapito a me!

Rimpiangerai, ma tardi,
L’ingiusto mio dolore...
La stella dell’amore
E in terra e in ciel la fè!

SCENA VIII.

Leandro o Corallina.

LEANDRO (buttandnsi sopra una sedia)

Ah poveretto me!

c0RALLONA.

Che cosa è stato?

-j

ATTO PRIMO

LEANDRO.

Non mi vuole più ben, mi ha abbandonato.
coRALLI NA.

Storie! dacchè c’è mondo si abbandona,
I giovani le putte e viceversa...
Poi... che èche non è... ci si perdona.

LEANDRO.

Ah! con Laura stavolta è causa persa I

CO RA LUNA.

C’è un modo semplice,
Io almen lo sento,
Queste miserie
Di accomodar:
Con un brevissimo
Travestimento

Per roba vostra
Farla passar.

LE AN D R O.

Ma se al Casino
Non voglion donne...

CORALLI NA.

E chi v’ha detto
Che vesta gonne?
Metta parrucca
Come la vostra,
Quel che fa il sesso
Spesso è la mostra!
Quand’abbia visto
Di che si tratta,
La cosa è fatta,
Vi lascia star!

25
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LEANDRO,

Non è possibile...

CORALLINA.

E allar, mio caro,
Di queste nozze
Non s’ha a pariar!

LE A NORD.

Il caso è unico...

CORALLINA.

Non è che raro,
Laura è una trottola
Che vuoi girar!

LE ANDRO.

Ma non c’è proprio modo?
CORALLINA.

Eh! ci sarebbe...
Forse.., chi sa?

LEANDRO (dandzle un bursettin e un pizzicotto ul1a guancia).

Se non m’ajuti tu,
Che hai sempre aperto un sacco di risorse,
Chi il povero Leandro ajuterà?

CORALLINA,

Se dessimo ad intenderle
Che sola, inosservata
Nel vostro santuario
Da me son penetrata,
Che ho visto, che ho toccato.,..

LEANDRO.

Sarebbe una bugia...

ATTO PRIMO

CORALLINA..

Se ci sarà peccato,
La penitenza è mia 1...

LEANDRO.

Ma brava, ma bravissirna t...

CORALLINA.

Stasera c’è riunione?

LEANDRO.

Si cena...

CORALLINA.

E in quanti siete?

LEANDRO.

Che so ? Venti persone...

CORALLINA.

Ma per dir la mia parte — mi ci vuoi la lezione:
Per esempio... alla porta — si batte, oppursi suona?

LEANDRO.

Nè l’un, nè l’altro, s’entra— persona per persona.

Un per uno?

CORALLINA.

LEANDRO.

Sicuro ! — ciascheduno ha la chiave..

Maschia, o femmina?

CORALLINA.

---.__

-
- - - - - ---.-----k z’.’ —-- - --. -

_________

t

LEANDRO.

Maschia!
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CORALLINA. CORALLINA (fra sé).

(fra sè) (Allora il COSO è grave.) (Ah! nelle panie
(forte) E c’è parola d’ordine? Ci sei cascatc,

LEANDRO. Biondo Narciso
Innamorato,Certament Amkjia. E Corallina

CORALLINA. Di te più fina
Non l’a*rei mai pensato ! Fino alla polpa

(fra è) (Che gioia! Che letizia I) Ti spiumerì )
LEANDRO. C’è camerini?

Passato il portico LEANDRO.

Dei Zoccolanti, Che te n’importa?
Volta a sinistra,

CORALLINA.Poi sempre avanti...
Trovi un campiello... Niente. E camini,

Armaclj, letti,
CORALLINA

Specchi, buffetti ?
Del Pipistrello...

LE AN I) RC).
LE ANO RO.

Ah ! ma corbezzoli
Brava ! bravissima, Basta così
Appunto quello!

‘CORALLINA.Rasenti un rio...
Certo che basta,

CORALLINA.
Certo che sì!

La Cà di Dio !
LEANORO (ca s:sf.ctIa).

LEANI’RO. Sta a veder con quell’aria inncccntina
Colle dei Sordi, Che m’ha scavato il morto...
Te ne ricordi? (scc)

La casa a destra CORALLINA (s,,I’tnDb).

Che ha una finestra Serva di lei ! mi chiamano in cucina...
Sopra la porta, trattandosi e guartandola cari firia rnrlizta)

E quella là ! Adesso se n’è accorto!
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SCENA IX.

Corallina, sola.

Oh ! i paperi che son questi galanti,
In fascio tutti quanti,
Con le loro malsane fantasie
D’ inganni e relative gelosie!
Per me, se il ticchio mi saltasse un giorno
D’un qualche Trivellin portar il nome...
Per quanta guardia mi facesse intorno,
Vorrei far sempre a mio talento... e come!

Con le donne, miei cari, il segreto
Non è frutto in amore permesso,
Meno a noi d’ assaggiarne è concesso,
Più ci preme quel frutto gustar!

Quanto a nci, non s’attaglia il divieto;
Certi lembi richiusi sui volti,
Certi nodi nel seno raccolti
Sappiam sole strappare, o sgruppar!

Siate pure leoni, od eroi...
C’ispirate soltanto pietà!
Son le volpi men fine di noi,
l la donna che all’ uomo la fa.

SCENA X.

Beatrice, Laura, Corallina e le Congiurate. — Con
Beatrice le. comari, con Lauta le ragazze, con Corallina le
serve. Beatrice, soguita dalle sue amiche, comparisce all’u
scio di sinistra, Laura a quello di mezzo Corallina a quello
di destra,

L. BEATRICE (alle sue seguaci).

Caute appressatevi. —

CORALLINA (e. . alle serve).

Parola d’ordine? —

LE CON(;IURATE (avanzandasi e setta voce).

Zara e rosolio!
BEATRICE, LAURA e CORALLINA.

Sddo i terribili
— inquisitori,

S’anco han la cronaca — dei nostri amori,
A aver il bandolo — della congiura:
Chi dura vince! —

LE CONGIURATE.

Chi vince dura!

BEATRICE (con gravità).

Nella mia qualità di madre nobile,
Belle comari, amabili ragazze,
E voi, brune servotte,
Vi dirò la ragion o grande, o Piccola
Delta nostra terribile combriccola.
Stia bene attenta
Chi incerta è del perchà sia qua venuta...
Monto in tribuna ed apro la seduta.
In orribile congresso
Da alcun tempo stan riuniti,
Contrastando a nci l’ingresso,
I nostri irnpenetrabilj mariti,
(alle ragazze)

I vostri amanti, (alle serve) i vOstri principalI!

Orror I OrrorI
TUTTE.

ATTO PRIMO

LAURA (e. s. alte sue amche).

Zitte com’olio...
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ATTO PRJTt1O
BEATRICE.

TUTTE.Che faran mai costor?
Allora in man nostra — dovranno passar!

Certo più o men dei turpi saturnali I

Della malizia fina
LE COMARI tapplaudendo)

Tutte si adoprin l’arti,
Esordio felicissimo I

L’astuzia lemminina
BEATRICE (continuando).

Ci dia sublimi parti,
Si pretìi, si scongiuri,

Chi portano con seco

E, caso mai, si furi!
LE RAGAZZE (fra di loro).

Ogni più rea magagna
(Risposta facilissima!)

Assclve un nobil fine
Sorelle alla campagna

LE SERVE (come sopra).

E tempo di pugnar
(Mi par che parli greco).

TRICE.

ORATRICE.

All’ armi, cittadine,
Il caso è serio e grave,

uopo trionfar I
V’ ha una risorsa sola...

TlTTE.

CORALLINA (venendo nel mezzo).

Combatterem
— raccolte insiem,

Domando la parola

o sparse ad una, a due, a tre....

I3isogna aver la chiave I

ii veio d’òr — couquisterem,
TUTTE (alternativamente).

Regnar non clùnno — i soli reILa chiave, dicesti, — la chiave? A che far ?
i i sospetti — aclclormentiamCOR LLINA.

Con quanto abbiam cli più gentil;A farli illusi — adcperiam
Scoperto ho il segreto — e a tutte lo svelo:

Il pianto a freddo e il riso vii I

I-lan tutti una chiave

LE COMARI.

TUTTE.

Potenza del cielo! Guerra ai mariti I —

CORALLINA.

LE RAGAZZE e LE SERVE.
Con quelle soltanto — si può penetrar.

Gieria agli amanti Ii_______
..

i
.
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LE COItIAR;

Prode legione ATTO SECONDO
TUTTE.

Avanti, avanti!
aste Incrocii

T tt .

— Sfluuiam gli accjar QUADRO TERZO.
U O (ulrontlan-I

= pur di riuscjr!
Guai a colei

— che pò tremar Sala in casa di Don fittavio. — Tre usci e due finestre. —

Gzur;am pugnar....
— senza mofjr r Una spinetta. — Un tavolo da giuoco. — Un sofà. —

s
Parecchie poltrone.

i danno le mani, formano gruppo.
— Cala la tela.)

SCENA I.

Leandro, Laura, Don Ottavio e Beatrice.

LEANDRO.

(entrando appresso a Lauta che si schrmice).

Non m’avete diretta una parola

Durante il desinar....
FINE DELL’ATTO PRIMO LAURA (con freddezaa aettata).

Eh! che volete?

Non si muore d’amorI Ci si consola...

LEANDRO.

Non si muore d’amor quando non s’ama!

LAURA (e. o.).

Vorreste fare una partita a dama?

DON OTTAVIO (entrando, parlanda dalle quinte).

Corallina! ricordati il caffè!...

BEATRICE (parlando a Corallina).

T’ho bell’e intesa! Lascia fare a me!

-.—----—--—
_-_:_ —._:‘t_.
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LEANaRI) o LArRA ;iuacano a dama. I)ON OTTAVII) adagiata ul sfa

legge la gazzetta. BEA’I RI’E sa di una paltrana si sventcla.)
LEANI)RO (giuncarida, a Laura).

Ma sino a quando, o barbara,Mi farai tu penar?Di quei tuoi baci d’angeloUn scI non mi vuoi dar?
LA U RA.

Non fatemi il distratto,Badate alla scacchiera,O tre pedine a un trattoIo vi dovrò scftiar!

LE AN aRO.

Crudel tormentatrice,\li vuoi vecler spirar!

Don Ottavic!

BEATRICE.

DaN OTTAVIO.

I3eat rice!

BEATRICE.

Che stanno a litigar?
DON t)’lTAVIO.

E la bizza mescolataA sottil curiositè....Mescolata, ammantecata,Come meglio si vorrò.

1iO SECOND°

il sorbetto predilettO
Che le nostre care spose,
SieDO o mefl° curiose,
lian per gusto di ammafh

Già s’intefl” prima7 o poi
Chi fa il temp° bello o brutto
San le donne, siamo noi,
Lo si è visto da Eva in qua.

Non sìam mai però le prime

A gustDt di un certo frutto...
Sempre è l’uom°’ l’uorn sublime
Che l’eSelP° ce ne

LE0 (piana a Laura

Se non m’ami, andrò ng0Scia
A mcfit lcntafl di qua.

i CR’»

Ma... Dan OttaVio — cofl quel soprabito
(Mi fate celial) — volete uscir?

ON QTT\Vi0.

No sono viStC — di soggezion°
Certi esemPi’ — non vUO’ seguir i

Però, se amrnoda — scfl le perSOfle
Ci stan su questi —

LE DONNE CURIOSE

mi fate proprio ridete
Con le vostre amefl1ta

13E AT iUCE.

.4
-

I
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3$ LE DONNE iiOSE
ATTO

---

DOS OTTAVI°

DOS OTTAVIO.

Via! BevialTìOlO in pace.

Ci stieno pure, — mettan gli occhiali,

ie a ca).

Guardino, sputino, — a me che fa?
ano a Beatrice,BEATRICE.

vetC fatto?

TRICE fc. s. a orall1t)

Almen lasciate — che ve lo spazzoli...
DEA

E tutto polvere datemi qua...

Non sei vuoi levare.

ha seCOfl- tazza.

DOS OTTAVIO.

B atrice s accosta a fan Otta
veila che la segue

(Corafli’, servita
f e di essere urtata da r

Lvura

Che brava moglie!
—

col
jntafltit°.

BEATRICE.

alzano, Beatrice e or

Dan Ottone non si scomponc
Su via levatelo...

DOS OTTAVIO.

Ha sino un tarlo — che fa pietà!

Non è nulla!
DOS OTTAVIO.

LDNDh?.O BEATRt, cORAL’.1NA e LADRA.

Dategli indosso la spazzatina....

Come nulla?
BEATRICE.

TRIVELLA

Ma se non posso —

.Oh che stupida fantes
DOS OTTAV3O.

BEATR1, LADRA CORALLtS
Basta così!

Qui i vtCl 1’acqUa fre5

BEATRICE (fra se).

coRALL1N

E non si move! — Ci fa uscir etiche

PrestO, presto! Dia pur qua!
e esce per un momeoto)

Con la sua flemma quel coso li!

(gli leva vcs

ON OTTAV’O.

SCENA lI.

Date qui la spolveriflas
I precedenti1 Corallina e Trivella col servizio da caffé . Non mi g

e LEAND°
CORALLINA.

Ecco qua la spolverinas

Ecco il caffè!

Non Si deve raffredriar.

-—

....-...,..-.

-



ATTO SECONDO
LE DONNE CURIOSE

TEl VELLA (fra oe).

Resto in asso, solo solo,
Duro al pari d’un piuolo
Sono pieno di sgomento,
Non mi so raccapezzar.
Qui c’ è sotto un tradimento,
Ma da me lo vo’ Sventar!

DON OTTAVLO, BEATRICE, LADRA e LE.DRO

Guarda, guarda Trivellaccio
Come fa la faccia lunga,
Non si sa cavar d’ impaccio,
Par che un aspide lo punga.
E la statua redivjva
Del fatat Commendatori

Tutto fatto!

CORALLINA (cntranio).

una bellezza
— Eccellentissimo,

Tutto a bel nuovo
— tirato par....

Se a certe femmine — mi dà nell’ occhio,
Brutti pronostici — si devon far.

BEATRICE (dandogli il tricorno).

Siete un Adone,
— sposo carissimo,

Non v’ ho mai visto = così a rotar;
Se a certe femmine — date nell’ occhio,
Un qualche tiro — m’ho d’aspettar

i

LADRA (danda1li il bastane e offrendo il cappello a LEANDRO,)

BEATRICE a DON OTTAVIO, CORALLINA TRIVELLA.

Vadano, vadano — in compagnia,
faccian baldoria, — nozze, allegria!
Non intendiamo — sfondar la porta,
Non ce n’ importa, — serva di br!

DON OTTAVIO (a tulle Ire).

Arcipettegole, — buttate il fiato,
Credendo rendermi — di mal umor;
Ma son flemmatico, — SOfl ponderato,
Nè mai la collera — mi prese ancor.

TRIVELLA (a Corallina).

Se questa volta — tu m’ hai burlato,

Vo’ la rivincita — prendere or or
Ben ti conosco — per ogni lato
E nella trappola — non caddi ancor.

LEANDRO (a Laura).

Il cor, crudele, — tu rn’ hai passato....

Il tuo fu sempre — mentito amori

Ti fui fedele, — t’ ho troppo amato,

Ma una mercede — non ebbi ancor.

(Le donne accorapagnano gli uomini alla porta. Corallina fa fare una pir:ctla

a Trivella.)

lT

TUTTI.

Viva! vivai

CORALLINA

l svanito anche 1’ odor!

CORALLINA (metiendogli l’abito).

SCENA 111.

Beatrice, Laura e Corallina.

CORALLINA (mostrando le chiavi, con aria di trionfa).

Sono qua! sono qua!



3

42 LE DONNE CURIOSE
ATTO SECONDO

BEATRICE e LAURA.

SCENA IV.
Vecliam VediamoChiave e chiavetta Orcligni complicati

.

Laura sola.
CORLLINA.

Le fan fare a Milan
Alla spinetta t Sta a veder! Mi credonoFatta di pasta come I’ altre ? Cibo!

BEATRICE e LAURA.

I Io giurato cli andarvi e vi anderàMa come hai fatto
lo son come I’ ape — che vola 5LII fior,

Ad evitar che se ne avveda

e aspira i profumi — si pasce di miei;Ma se mi Si pLlnge — nel vivo del cor,

CORALLINA

‘

Divento una vespa, — mi cibo cli bel
Caspita!Ci ho messe al posto quelle di cantina t

Io son la gazzelta che vi ve di Lìcr,All’ ombra romita — del casto ruscel,
BCATRICE LAURA.

Ma e mi si punge — nel mezzo del cor,
Ma brava Corallina !

Al par ci’ una tigre divento crudel!LAURA.

Allor che sul serio — decisa mi son13’ uti qualche mistero — il velo a strappar,

\ ogho venirci atich io....

Ci perdon le mamme il ranno e il sapori,
BEATRICE.

Ui ostacoli sflclo, —- la voglio spuntarlCi mancherebbe IUna putta di conto
SCENA \.LAUiLA.

.

Laura e Leandro.E come?

LEANDRO.BEATRIcE.

LauraSmetta I
LAURA.

Resti a far la lezione alla spinetta !

Come I ancer qui? Ifra sI) (N’ero sicural)
fBetricc e Csrallina eecOflQ).

LEANDRO.

M’ ascolta per pietà I
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LAURA.
LEANDRO.

Meritereste Per darti prova — delParncr mieChe vi voltassi le spalle! D’andar al circolo — mi ristarò...
LEANT)Rfl.

LAURA.

E perchò) Parole al vento — altro vogl’ io....
LAuR.

LEANDRO.
Perchè vi ricusate Prometto....
Di dir la verità!

LAURA.
LEANDRO (fra sè).

Chiacchiere! —

(Siamo alle solite!) LEANDRO.
Ma se I’ ho detta....

Lo giuro!
LADRA.

LAURA.

Baje!
No!

. Vo’ una prova materiale,
L’ ho narrata Semplicissima, ma certa....

Per filo e segno.... A quel circolo geniale
Non e’ e mica porta aperta....LADRA.

LEANDRO.Facezial. Alle corte....
• Andate a corteggiar cti più vi piace, Che vuoi dir
• Per me, vi prego di lasciarmi in pace! LAURA.

LEAN[)Rt). Vo’ dir pensateci....
O Laura, chieclimi — quel che più brami I momenti sono gravi,
In pegno tenero — cli tanta ‘ Consegnatemi le chiavi,
Ma il labbro porgimi —- ma cli’ che m’ami, O per sempre via di qua!
Son degno, oh credilo — sempre di te! LEANDRO.

LADRA. Le mie chiavi..., in altt’e mani,
Se quella lagrima — dicesse il vero, E una vera slealtà!
Un santo giubilo — potrei provar; . LADRA.

Ma il vostro spasimo — ò menzocnerc, I pretesti sono vani,
Fede a quel palpito — non so prestar! Qua le chiavi, o via di qua!

..

-
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LEANIIW.

Eccoe1 eccole — tienle pur tu. QUADRO QUARTO.
(le d le chiavi)

Non atterrirmi — cara, di più i
Un campo (piazza) di \ enezia. Via vai cli gente, maschere

LAURA. quali sole, quali accompagnate.
Nelle mie mani, — credilo pure,
Stan meglio a posto — son più sicure. SCENA VI.
Or compatiscimi — se ho dubitato,
M’hai tutta l’anima — racccnsolato. Signori, donne, popolani, maschere,

LEkDRO. poi Corallina o Trivella.

E m’ami ancora ? — / CORO.

I UR’
E sabato grasso, — vi,riIia di festa,

T’amo, t’adoro
- calli e campielli cantando giriarn,

LEANDRO.
. La maschera allegra — nessuno molesta,

Gioja ! Le matte avventure — scherzando corriam
LAUIaA.

Le mogli son brava, — le tìIic son buone,
Bellezza!

— Se a spasso cia scL — si lasciano andar,
LEANtIIIO. Ai gonzi inesperti — facciam la lezione,
Angici Perchè ce la possan — domani insegnar

(pece per veLa si tisperderee)
LAURA.

TRIVELLA (entrando in iscczea lietra a Corallina vestita da lcvantaO;.

Tesoro!
Faremo nozze, — Etremo feste, Ti conosco, mascherina....

Chà è il sol tornato — più bello in cielI CORALLINA.

LEANDRO. Ci ho i miei dubhj, sor compare....

O mia suprema — gioia celeste I TRIVELLA.

I il sol toi o to — piu bello in cieli
(esconO da direzioni oppesie) Sei un turco di FLisina...

CORALLINA. a
FINE DEL QUADRO TERZO. Di Fusina Ma... ti pare?
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TRIVELLA.
ATTO SECONDO 49

Di Fusina, o di Mirano

CORALLINA.

io Conosco meglio te...
Sei un ciuco padovano

Io ?

TR I VE LL A.

CORALLINA.

Di quei da quattro piò

i RI V ELL A.

Pettegolo, ridicolo,
Sfacciato moscardino,
Che clài così dell’asino
A un uom del mio valor,

Se su quel tuon continui,
T’insegnerò il latino,
O per far meglio a balia
Saprò mandarti ancor.

CORALLINA.

Si scaldi pur, s’accomodi,
Feroce spadaccino,
Sappiarn le goffe smanie
Chi le farà passai- I

Sen vada a mangiar nespole
Con quelli del casino,
Ma Corallina, o barbara,
Te la farà pagar I

TRITE LL A.

Corallina Davver tu sai ch’io sia ?
CORALLINA (tug1endo).

11 servitor del diavolo I Una spia!
iRI VE LL A.

Bocca che vuoi come dicono qui...
Che fosse lei, travestita ?... Possibile I
Ma no... ma sì, ma no !... ma sì, ma sì!

(Corallina esce)

SCENA VII.

Trivella solo.

È lei, non v’ha più dubbio, ed io, baggiano,
Non me ne accorsi alla sua voce, al tratto,Alla curva gentil... Sciocco, la mano
Perchà non allungai Sovente il tatto
E saggio scopritor... Ma non potea
Stender la man se un uomo io la credea.
Corbellato sarei ...
Sarebbe troppo presto. Io molto l’amo,
E suo marito cliventar vorrei,
Ma non di quei... Non so se c’intendiamo I

Colei che adoro è amabile,
E furba quanto bella,
Pur me non puote illudere,
Nessun burlò Trivetia.
È giù una gran disgrazia
Marito diventar,
Se poi sul capo grandina...
E cosa da schiantar.

. ...,-.-—--

-
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C0RML1

Però abbracciarla voglio
Con dolce voluttà,

Un sOZIO...

E al petto mio stringendola... LELIO.

Sarà quel che sarà. d SO

(eCce)
Allora avrete in os

SCENA VIII.
Le chiavi...

CoRALLt

Laura sola poi Lelio. Lauta esce da una gondola1 e si avanza Certo che le ho... (mostra le chlavl)

cautamente nella direzione della porta del casino.
LELIO.

LAURA. Vediamo

Grazie a Dio, sono andati I.. Oh che paur&

Se potessi infilar la serratura
CORA1 (tra se).

Senza strepito I .1 --i sospettai I

(fa atta di aprire la porta del casino. In quella 1db apre dal di ( l1.

dentro per uscire)

LELIO.

(fgge rapidamente e rimonta nella gandola)
Chi te 1’ ha date? Chi sei? cosa cerchi?

LELIO
CORALLtS

(uscendo, vede Laura fuggire, e trova la chiave nella toppa della porta.

Come! una chiave,
Amicizia!

La nostra, nella toppa? e là un zendado?
LELI0

C’è del marcio qua sotto. E un qualcheduno BricconI... Sei una femmina...

Forse dei nostri che laggiù s’aggira.
(arriva coraltina vestita da uomo)

CORALL1O5 (scappan10

Un levantin ? mi par piccolo I andiamo I . .mi gambettat

(farle verso Corallina) Sono scoperta juta

Amicizia!
LELIO.

CQRALLIA.
. mn di donne

Sicuro!
Che negoziO è

ttitt0 a

LELIO Non ne vo’ piU sper! Pcste e

Ahi I c’è dl torbido... I traditOr’ li mettero Ifl ber
(entra in casa)

Chi siete?

-

_______
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Venti, centO...
eiarDietro ateV ,

SCENA IX.

-

ti

Trivella, Beatrice, Laura, Corallina, donne, ra-

Ma

gazze e serve, quali mascherate, quali come alla scena
ultima dell’atto primo.

uai a te\Togllafll ; O g
(iu.stranda le unfi

5Trvcll, con un tanternone iii mano, entra in iscesa dalla callo che prospetto

t’ingresso dcl canine, a sinistra detto spettatore. Mentre passa conta—

e trekai

mente nel esecro del proscen io, compartsce I3ratrtce t o gondolo, alla rt va,

GuarDa

clic si trova nel fonda accompagnata dalle sue amtchr. Laura colte r0

gazze fa capolino alla slcssa ralle, donde è sbucato Trtvetla finalmenie

• i

dalla callo contigua al casina esce Corallina cotte serve. Ciascun gruppo

Ohine

fermandosi, al suo prima apparire in iscena, chiama nottvoce Trivella.

se si
ved01’1O,

La scena è oscura.)

la
-10Ma se lo sani

a

DONNE.

DONNE.

Ps! Ps! Ps!

-+ •(anflO’

TRIVELLA (fra se).

er quese
S’ìpre uiendd1t1,

(Che strano vento!)

Ma tira via...

DONNE (quasi trsiendn).

TlUVA (a Beatti)

Uhm! Uhm Uhm!

la... Signor

TRIVELLA.

LAUIiA, ETRICE CO

(C’è tempo moto I...)

5 iccia’ va
o la parta delne spiflt° ver

. coram,

DONNE.

(T ri cella, stretto e
nrta dO

intr0
lentamtnte

avvicinandnsi poco per volta, cnn lanternine cieche, che tengono naIcoste

StflO. ItcatrlC0 g
Tcivet-° cerca la C i

natta la zendadn, in modo da. stringere TrivelLi in un cecchie, donde non

poi le altre nfl

P’ uscire)

nella toppa)

SD permette, un sol momento...

biafl° invisibifl,

(gli piantano snttu il naso i lanternini)

Come aflt.s1me
— inacces’0i’1

TRtVELLA (spaurilo).

pci toccO d uorfl

Che vuoi dir quest’aggressione?Contro un uom venti persone

--j
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Ifltroducjamocj
— ad una ad una,Furtive fOfldji
— della laguna!Là nelle tenebre, Come vampiri,Spiamo il bandolo dei br raggiri,Poscia in un impeto raccolte insjcjSovra i colpevoli

— irrornperern!

TRIVcLc

Son capitano di lungo Corso,La ciurma indomita si dà a rivcltaMorto per morto
— non ho rimorsoDi contejtarba

— per questa volta,(alle donne)

Piano, pianjssimo con gran giudizio,.Ad ogni passo
— c’è un Precipizio,Non s’ha da intendere altro furnorChe quel del battito

— del vostro cor!
LE D0NE

Piano, pianjssj0 con gran giudizio,Ad ogni passo
— c’è un precipizio,Non s’ha da intendere altro rurnorChe quel del battjt del nostro cor!Trlvella apre con gran precauzjfl la porto. L0 donne sfilano ad una ad

una cd entrano nel casiflo
— Cala la tela.)

ATTO TERZO

QUADRO QUINTO.

Le sale del Casino della Società dell’Amicizia. — La scena
divisa in due. Il compartimento a sinistra dello spetta

tore, più ampio cli quello a destra, rappresenta la sala da
pranzo. Mobili sontuosi. Un grande uscio nel fondo, uno
a sinistra, e il terzo a destra, che immette al secondo
compartimento. In quest’ ultimo, mobilio più modesto. E
una specie di anticamera oscura.

SCENA I.

CORO.

Siamo al completo — la sala è piena,
In gaie pentole — bclle la cena;
Qui nel casino — Sabato grasso
Più matto spasso — non ci può dar!

Sarà un gran ridere — fare una prova
D’una commedia per tutti nuova,
E della parte — di primo acchito
Tutti il vestito — dover portar!

SCENA Il.

Lelio, Don Ottavio, Leandro o Coro.
LELIO.

f
I

FINE DELL’ATTO SECONDO

Amici, nella nostra società
Siamo in vera repubblica. Però...

il
-



TUTTI.

Quel che Lelio farà bene starà!!...

LEL1O.

La filza risfogliando
Dei nostri personaggi,

11 primo che mi capita
E Don Orazio Raggi,

Un uom sui cinquant’ anni,

Arzillo e insiern rotondo,

Che certi sciocchi affanni

Non vuoi pigliarsi al mondo.
(a Don Ottavio)

E una parte, Don’ Ottavio,
Che per voi par fatta apposta....

DO OTTAVIO.

LELIO.

Non fo celia,
Non c’è replica, o risposta! I

ATTO TERZO 57

TUTTI (a Dan Ottavio).

Vada, lustrissimo,

A far toletta,

Se vuoi ajuto,

Siam tutti qua!

Sa... dopo cena

Non ci si aspetta,

E la burletta

Principierà.

DON OTTAVIO.

Eh! meno furie,

Se mi dissesto,

Qualche malanno

Potrò pigliar

Su via lasciatemi,

Il tempo è onesto,

E per st’altr’anno

Si può provar! (esce)

LELIO (a Leandro).

Voi, Leandro, bello e lindo

Siete nato a far Florindo,
(ad un altro)

Voi, col naso da tacchino,

Mi farete da Arlecchino,
(ad un terzo)

Voi, che avete gamba snella,

Imitateci Brigheila.

CORO.

Viva, viva Pantalone,

11 genial antìtrone,

Pantalon dei Bisognosi,

Il compare degli sposi,

i

LE DONNE CUR[OSE.

A far sì che procedano per bene

Le prove della nostra commediola,

Per questa volta sola,
Reclamo un briciolin di autorità.

Parrucca bionda,
Mazza d’ argento,
Il naso al vento,
Eccolo là!
Per tutto il resto,
Caro compare,
Come vi pare,
Come vi va!

Fate celia?

i

—i

,• I
i
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Il nemico delle liti,

L’avvocato dei mariti,

Chi lo vuole — in due parole —

Nato-fatto eccolo là!

LEANI)R°.

Sta ben, sta ben... ma chi farà Rosaura,

Se donne non ne abbiam?
LELIO.

il più sbarbato,

Colui che ha il mento e il visO di castrato.

Trivella!
CORO.

Trivellaccio!

Misericordia! lo!

LELIO e LEANDRO.

Trivellino1

TRIVELLA.

TUTTI.

Non faccia smorfie! Marscl)! in carneriflOt

LELIO.

Per quegli altri fate voi,

Dopo o prima, prima o poi,

fra s’i nobili persone5

lo farò da Pantalone,

Pantalon dei Bisognosi,

Il compare degli sposi,

Il nemico delle liti,

L’avvocato dei mariti

Chi mi vuole — in due parole —

Natc-fatto eccolO quài

ATTO TERZO

SCENA III.

(-i

Corallina, sola, nell’anticamera a diritta, poi Trivella, a
sinistra.

CORLLINA.

Son riuscita a scappar dal bugigattolo,
Dove appiattate stan, sin che Trivella
Le chiami per guardar nel gran momento.
Uh! Che tormento
Sento la fantasia che mi galoppa...
Proviamo ad origliar.

(Si avvicina all’uscio che separa i due compartimenti e tende l’orecchio.)

Non c’ è nessuno,
A quel che pare, o, se ci son, stan muti...
Ah! vedo chiaro.., almeno si potrà,
Spero, sbirciar pci vano della toppa!...

(accosta l’occhio alla toppa e rigoarla)

Non c’è anima viva l Oh dove mai
Stanno imbucati Zitto !... odo un fruscio...
Come di vesta...

(Trivello, travestito da Rosaura e mascherate, entro lentamente in scena

nel grande Compartimento, a sinistra. Corallina si rimette al suo esser—

valori a.)

Una donna! Una maschera!
E che fianco sottile! E che movenze!
Ah ! vo’ l’uscio sfondai!

fprcme s ull’usci, il quale cede facilmente allo sua pressione)

TRIVELLA (fra

Sta a veder che mi piglia...
Che contrattempo t

CORALLIdA (ironicamcntr).

(esconO)
La signorina è forse di famiglia ?
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TRIVELLA (in faisetto). TRIVELLA.

Che gliene importa a lei, signor intruso? Corallina

CORALLINA. TRIVELLA (sporgendo la guancia a Corallina).

Me ne importa di molto! Cancellalo, cancellalo,

TRIVELLA.
Per te non v’ ha più scampo,

Se è de’ sozj, Lo sfregio incnarrabile

Passi nell’ altre stanze...
Ccl labbro corallin.
O su quel labbro indomito

CORALLINA Da me tre baci io stampo,
E... ct son donne? Un più dell’altro fervido,

‘1RITELf. Ribaldo levantin.

Se ce ne sono, e come ! CORALLINA ritrandcsi).

CORALLINA. Degli estri tuoi risparmiami,
E cusi tanto... Trivella, la sorpresa,

Mi sa dir se quel birbo di Trivella , ron ha virtù di smuovermi
Se ne dia per inteso? Il riso tuo felin.

TRIVELLA. Su quelle guance iloride

Eh I... Si scalmana Non PUÒ recar offesa

Anche lui, come gli altri.., anzi, se ho a dirglielo, Il folleggiar distratto

E il mio ganzo... Del dito femminin

CORALLINA. TRIVELLA (risenhilu).

Da quando? Il folleggiar, dicesti, o zerbinotto ?

TRIVELLA.
, h!se tu vai di passo, io vo cli trotto!

Eh press a poco (passeggianda sa e giù, e sventolandosi)

Dall’altra settimana ! (uantunqUe l’abito

(ORALLINA (dandagIi una uchiago). Nofl formi il sesso,

Ah malandrina! Non panm d’essere

TRIVELLA (scoprendnui).
Però lo stesso.

Guarda e trerna
Sento che sfumano
I maschi grilli

CORALLI N A. Sotto la cuffia
TrivelLi t Della beltà
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Faccia il suo comodo,
Strepiti, strilli !
Di lei Rosaura
Che far non sa.

CO RA LUNA.

Oh! per ccdesto
c’ è sempre modo
Di far le frangie

A un vecchio nodo.

Quand’anche l’abito
formasse il sesso,
Non siam pci fìgli
Del ramo istesso;
E con un briciolo
Di buon ‘oler
L’ innesto amabile
Si può cttener!

I RIVE LL A.

TRIVELLA (baciandota).

Tò — stavolta te l’ho dato,
Nè il riesci a cancellar!
Perdi il sugo, sciupi il fiato
A volermelo negar.

Sono fresco, sono arzillo,
Sento l’ali per volar!
Quel bacin m’ha reso brillo,
Nelle gonne non so star!

CORALLINA.

Per stavolta si contenti
Di quei tanto che rubò,

O se no — pochi commenti —

Io 1’ anel non glie lo dà!

Non mi faccia il cascamcrto,

Non mi guardi come un pesce....

Sa.... con me non si riesce....
A suo tempo — prima, no!Se fcsse vero!

CORALLINA (c3n maine aa’eLice).

Sì che gli è ver!

TRIVELLA (urtandola cal braccio).

Brutta antipatica!

CORALLINA (ccme sopra),

I3rutto cattivo

T RIVE LLA.

Sci per te spasimo I

C OR A LII NA,

Sci per te vivo

TRIVELLA (porgenrlsle la guancia).

Almen, dammelo tu!

CORALLIN .

Se non c’ è altrc ‘

T RIVELI A.

Bell’angelo clemente!

(Corallina gli d uno schiactto)

Ah! malandrina!

CORALLINA (scappando).

Zitto, che vien gente!



SCENA IV.

Beatrice, Laura, le donne, poco dopo Corallina.

CURO.

Come di tortore
Stormo quieto,
Lente appressiamoci
Con cauto voi.

E giunto il giorno
Del gran segreto,
Ci vuoi prudenza,
Virtù ci vuoi.

Da quel pertugio
Le arcane file
Della combriccola
Saprern scoprir.

Chi si nasconde
Non è che un vile,
E il vii si deve
Per noi peni r..

(si ode strepito verso il compartimento dl sinistra)

SCENA ULTIMA.

Le precedenti, Lelio (da Pantalone), Leandro (da florindo),

Don Ottavio (da Con Orazio), Trivella (da osaura).

Altri da Pc:lcinella, Stent reNo, Oianduja, Moneghino e Pa

gliaccio. li retto del Coro da Lustrissimi senza maschera.

Durante il Coro antecedente, alcuni domestici hanno imban—

dita la monca.

PANTALONE, nON ORAZIO e LEANDRO.

Viva le maschere
D’ogni paese! (siedono)
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CORO.

E Pantalone che ci fa le spese!
(Pantalone si alta, ringracia, poi torna a sedere)

TRIVELLA (aleanosi con voce di falselto).

Vivan le femmine
D’ogni paese

CORO.

Ed i corbelli che fan 1cr le spese!

LE DONNE (dal ccmparttmente di destra).

Le avete intese
Le br teorie ?
Son tutti birbe,
Son tutti spie!

Le donne si ligiano per vedere. A un certo punto la porta rete, quelle chc si

trovavano più vicine sono spinte con violenza dentro, le altre te seguono.

Tumulto generale. Gli uomini si alzano, colle salviette in mano e ero.,,—

pone contro le invaditrici.)

LELIO.

Delle donne ! fra noi! Chi si è permesso

TRIVELLA (alzandosi e facendo la ricerenza).

Scambio di cortesie
Fra chi appartiene ad un meclesmo sesso!

(Lelio vorrebbe inveire. Don Otlavto e Leondru lo trattengono

DON OTTAVIO.

Forse è meglio così! Poi che han toccato,

Come si dice, il corpo del reato,
Spose, mogli e servotte,
Ci lascieran passare
In onesta allegria codesta notte I
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Arcibenone!

TRIVELLA fa Dan Ottvio).

Caro signor padrone,

Poi che siam per la via, non si potrebbe
Con una fava sola
Pigliar...

Sposarti in quel costume?

TRIVELLA (prendendo per mano Corallina, vestita da uooo).

Se c’ è scambio di sesso,
Il matrimonio si può far lo stesso!

ATTO TERZO

UOMINI.

Amicizia! L’ amicizia
Ha per figlia la letizia,
Per sorella l’onestà.
Non ha il caldo pizzicore,
Il prurito dell’amore,
Ma gioconde scorron l’ore
In serena intimità.

LE DONNE.

Giurato abbiam — di penetrar
Nel chiuso a noi — fatale oste],
11 vello d’òr — di conquistar,
E a nostre imprese

— arrise il ciel!
Or poi che prova — abbiam da 1cr,
Prova esemplar — di fedeltà,
Abbandoniamo — noi pur, fin d’or,
La nostra rea — curiosità!

(danno ti braccia ai loro mariti, sposi ed amanti fra il giubila unirrsal’

(Cala la telo.)

t

LAURA.

Ma intanto, signor padre...

DON OTTAVIO.

Capisco, si potrà solennizzare,
Per una volta tanto,
Il tuo sospiratissimo connubio...
(a Lelio)

Che ne dite, compare?

LELIO (prende Leandro per mano e la guida a Lauta).

F

I’
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DON OTTAVIO.

Che intendi dir?

TRIVELLA (mostrando Corallioa).

St’altro piccione?

LELIO, DON OTTAVIO, e LEANDRO.

(Gli uomini iutu00000 il canto dell’amicizia.)

FINE.

4


